ica Meridiona] 
ssppone, Chili 
bi 


‘che ni‘ premdi stero 
devono pagarnt ta armi "ere 
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BOLLETTINO. PELITICO 
rialica Pyat, colpovolo di avar fatto 
Yap logia “el erimino è 
in Parigi alla 
crae l'anno ASG7, fu sottoposto a pro- 
cesso. L'incorreggibile comunista avera 
intimato al governo di amnistiaro Bo. 
forvsrski, Egli supponeva forso che 
costui si trovasse ancora nelle galere 
dove era stato rinchiuso. Ma il 
! gli foco sapere che l'autoro 
dell'attentato alla vita dello czar non 
ai trova più al bagno. « Egli è, dice 
» giornalo, da un pezzo nell'isola 
Nun, dove so no vive da selvaggio, in 
ma capanna, contento del proprio 
sato. Parecchie volto gli fu proposto 
di ritornare in Europa. Non volle mai 
arvotara l'offerta. Berezowski è libero 
a forzato, » Comunque sia, Felice 
at avendo minacciato il governo, se 
sin arconsentiva all'amnistia di Bere- 
ameski, di aprire una sottoscrizione ad 
ua soldo, onde regalare al polacco un 
‘er in segno di onora, egli man- 
ra Ja sua parola. La Commune, 
le di Pyat, invitò gli elettori 
comunista ‘ Trinquet, coloro 
dero a costui il loro voto per 
mandarlo a sedere nel Consiglio co- 
munale di Parigi, a sottoscriversi, con 
queste parole: « L'arma porterà quo- 
sta dala : 4867: e queste parole : Pa- 
rigi. Mosca, Varsaria: al vendicalore 
di tro popoli, al giustiziere di due 
vaio Berezoreshi , gli 


Questa fu l'origina del processo a coi 
è Felice Pyat e che il 
ci annunzia oggi. Ma quasi 
2° questa mo. 


telegrafo 
cantemporancamente 
struosa sottoscrizione comparve una 
domanda di 0 consiglieri comunali di Pa- 
rigi. i quali l'erezione della chiesa 
di Montmartre iatitolata al Sacro Cuore 
di Gesì dichiarano essere una proro- 
cazione alla guerra civile o por con- 
seguenza fanno istanza affinchè me- 
dunte indonnità ri acquisti quell’edif- 

alla nazione 6 lo si adoperi in 
qualche uso nazionale. Anchei 60 con- 
siglieri comunali che sottoserissero que- 
sl: domando, sono radicali, come ra- 
deale è il signor Felice Pyat, ma di 
una tinta meno fosca. Tutti, però, e i 
compromessi nella Comune ei non 
compromassi. dividono, su per giù, le 
melesime idee, e în specio vanno d'ac- 
cordo nel non voler dar tregua ai cle- 
ricali. Il governo resistelte agli ecci- 
tamenti di costoro, finchè non arrivò 
al potere, col signor Freycinet, il si- 
gnor Giulio Ferry, il quale col famoso 
sun articolo 7 della legge sopra l'in- 
sognamento superiore destò i) vespaio. 
Ivallora in poi si sono avuti i decreti 

28 marzo © quindi l'espulsione dei 
Gesuiti dalla Fra breve, se- 
condo gli ultimi ragguagli, anche alle 
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UN 


DRAMA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 


di Gaetano Carlo Chelll. 


(Proprietà lett 


1» turbava un'emozione, quando Cle- 
ripetova che per lei era finita 

è dogli amori. ln talo affermazione 
ostinata, ella metteva un convincimento 

‘i reciso ed un sì completo stoicismo, 
fa escludere ogni dubbio che ostentasse 
* non sapesse quello che si dicer 
Tutto lo suo disilluso osperionzo vi si 

iifestavano con freddi e scettici sor- 
si da sgomentare. 

‘ giorno ella giunse fino ad una 
mezza confidenza : aveva amato sinco- 
tamente ed appassionatame! 

n abbandonata e burlata. Ciò le ora 
valso di lezione indimenticabile ; il 
suore di loi era morto alle puerilità del- 
l'amore, ed il suo intelletto sapeva 
giud care gli uomini © lo passioni. 

Dopo questa sortita, Ercole capì di 
non aver più il eoraggio di tacere. 
Clelia non gli avera lasciato modo di 
illudersi: lo avrebbe respinto, o tutto 


altro associazioni religioso saranno ap- 
plicati i prodetti deereti. Impegnata è 
mai Ja lotta Ira liberali © clericali; 
nè si potrà arrestare. Il governo non 
ebbo la forza di opporsi al primo im- 
pulso cho gli venne dai radicali. Come 
potrà fermarsi ora cho la necossità 
stessa dello cose lo spinga a_ proso- 
guira per la medesima vin? AI maro- 
sciallo Mac-Mabon il signor Gambetta 
impose di sottomettersi o di dimettersi. 
1) signor Gambatta non aspettò che i 
Clomoncesu ed i Felice Prat gl 
cossero la stessa intimazione. Eg 
sottomise spontancament 
la prima volta ne?ln questione dell'am- 
nistia © ora sì sottomette la_ second: 
volta nella questione della associazioni 
religioso. Verrà il giorno, in cui 
dovrà dimettersi ancor lui, come 
miso Mac-Mahon, o dorrà mettersi alla 
testa dei Clomenceau 0 dei Pyat. 
Riguardo alla cessione di Dulcigno 
aspottiamo ulteriori notizie. Oggi non 
abbiamo ricevuto muori dispacri che 
disdicano le rosee informazioni di ieri 
o Je confermino. Quindi ci limiteremo 
a considerare l'altro lato della que- 
stione, che è l'accordo delle potenze 
europee, intorno al quale la stampa 
inglesa si esprime non senze sospetto 
e sfiducia, accostandosi aî giudizi rei 
ratamente espressi nel nostro Rollet- 
tino. La Saturday Rerieto riconosce 
che un sentimento di reciproca diffi. 
denza paralizza i consigli delle potenze 
europee. Il Daily Telegraph dice che 
‘cordo di queste potenza, incomi 
lo felicemento nell' Adriatico col- 
l'armonia di sei voci, potrobbe diven- 
tare un semplice duetto nell'Arsipo- 
lago e ridursi probabilmente ad un 
a solo russo a Slambul, Lo Standard, 
poi, alla sua volta, dichiara che l'ac- 
cordo non è, come la moglie di Cesare, 
esente di sospetti. Malgrado delle pro- 
teste di perfetta consonanza, si ha mo- 
tivo di temere che la Porta sia segre- 
tamente eccitata a resistere, o da qual- 
che potente amico, che forsa si riser- 
verebbo d'intervenire quando le altro 
potenze si fossoro lasciato andare a 
qualche imprudenza, o da qualcho 
ambizioso vicino, che desidera di af- 
îrettare la rovina della Turchia, 11 solo 
Times interpreta favorevolmente le 
notizio relative all'unanimità delle po- 
tenze; ma quantunque esso dica di non 
vedere ancora alcun segno di disnc- 
cordo, tattavia sconsiglia l'Inghilterra 
dall'agire sola 0 col solo concorso di 
uno 0 due alleati. 


SPERANZE CHE SI DILEGUANO 


L'avvenimento del nuovo Papa, il 
suo degno e sereno discorso, pieno 
di apostoliche mansuetudini, avevano 
fatto concepire grandi speranze, — 
Quelli che confidano di poter asso- 
ciare il cattolicisimo colla libortà poli- 
tica @ col moto scientifico dei nostri 
tempi lo snlutavano come il pontefice 


al più, avreibo consentito, con lui in- 
differentemente, come con qualunque 
altro, ad un matrimonio di ragione e 
di calcolo, Orbene, tutto ciò lo inci- 
tava! Era un fascino assurdo; ma in- 
vincibile, e chi sa, forse egli agiva per 
sentirsi dare un rifiuto, e perchè il 
rifiuto troncasse uno stato di cose equi- 
voco ed intollerabile. Tre giorni dopo 
la confidenza, una sera in cui egli si 
trovò un momento solo colla giovine, 
non si contenno più: senza preamboli 
e senza perifrasi, lo disse a bruciapelo: 

— lo l'amo, sa? io l'amo! 

Lei lo guardò, vivamente sorpresa. 
Domandò: 

— Perchè ha voluto dirlo malgrado 
tutto?! 

— Perchè la mia passione è supe- 
rioro a tutto, Vuole estirparla? mi re- 
spinga @ mi scacci 

— Meno malo. Se io rispondo no, 
lei guarirà? 

— Forse, — disse Ercole. Clelia par- 
ve colpita da quelle parole, riffottà a 
lungo, poi, col fare di chi ragiona fred» 
damente, soggiunse: 

— Lei ha delle idee, dei pregiudizi 
di fomiglia, di paese... che so io! Se 
lo sposassi. dovrei cessara di far la 
merciaia, n° vero? 

— Certamente, — rispose il giovine, 
un po' disorientato. 

tri termini: non avremmo 
che vivere decentemente. Il suo sti- 
pendio e l'assegno di casa sua, da un 
lato; la mia piccola dote dall'altro, non 
bastano. Ci ha pensato? 

Egli rimase smarrito, non trovava 


Mercoledi”, 


13 ottobre 1880 


L'OPINIONE 


Giornale: Quotidiano 


del buon augario. Dappertutto si costi- 
‘a un partito cattolico conservatore, 


; @ si credeva che il Papa 

aveva anche la sua 

espressinno autentica in qualche gior- 
nale. 

Por alcuni msi ha durato. queta 

negoziati col'a 
dalia condotta blanda col 
inciava l'idillio, già si 
esultavano dagli stessi liberali le atti 
turini sincera o provvide dol nuovo 
Papa; tanto si sente bisogno di 
pace colesto @ terrestra in questo af- 
fannate società modern Ma sventu- 
ratamente oggidi l'incanto è rotto; i 
sogni aurei sraporano, 0 si comincia 
a temora che più tutto ciò cambia più 
sia la stessa cosa, oche la clerncrazia 
come la demagogia nulla apprenda e 
nulla oblii. Vorremmo ingannarci; ma i 
segni non sono favorevoli. E primiera 
mente è manifesto a tutti come si vada 
rincrudando la lotta col Belgio ; come 
stia per rincrudirsi quella colla Fran- 
cia. E si tratta di lotte aspra e serie; 
da una parto si grida derasons l'i 
faime; dall'altra si vuol seppellire nol 
gesuitismo le basi della civiltà mo- 
derna. E la paco Germa- 
nia non ci par più così vicina se si 
deve giudicare dalle recanti manifesta» 
zioni dell'Assemblea di Monster. Gli 
ultramontani vi approvarono la con- 
dotta del Centro tanto nel Reichstag 
como nella Dieta prussiana ; chiesero 
risolutamente l'abrogazione dello loggi 
politiche ecelesiastiche; daplorarono che 
gli interessi della Chiesa cattolica fos- 
sero trascurati nollo scuole. superiori; 
proclamarono il dovere dei cattolici di 
ridare alla Chiesa l'influenza che lo 
spetta nell'istruzione popolare; dichia- 
rarono che l'impartiro e il dirigore 
l'istruzione religiosa è diritto esclusivo 
della Chiesa, @ infine, per mescolare 
alle gravi deliberazioni i piccoli dispetti, 
espressero desione alle risoluzioni 
dei cattolici renani di mantenere un 
contegno riservato alle festo del 15 
ottobre per il compimento della catte- 
drale di Colonia. 

Il Windthorst, che è la testa forte 
del partito, ha parlato con baldanza 
come chi si sento sicuro della vittoria. 
Egli ammonisce il principo di Rismarck, 
senza nominarlo ; il Centro proseguirà 
il lonum certamen contro la kultur 
Rampf. « Noi, disse l'oratore, siamo 
informati di tutte le mosse del nemico; 
gli stiamo allo calcagna; non temiamo 
sorpreso; dov'ogli si trae indietro noi 
mettiamo subito il piede, e in questo 
modo abbiam già fatto un buon tratto 
di strada. » Quanta superbia spira dalle 
parole di costoro, che poi invocano 
sompre l'umiltà del Vangelo ; e come 


la risposta, cho Clelia aspottara. Alla 
fine supplicò 
— Mi scusi, 
tuto! 
— Allora! 
— Allora, dimentichi. Jo me ne an- 
dirò di qui. 
— E poif... 
von so! Mio Dio, sono così agi- 


No, non avevo riflet- 


tato. 

-— Si, lei ha creato una posizione 
assai delicata. Le sono grata però, dei 
suoi sentimenti e forse lo darei Ja pre- 
feronza su qualunque altro. È buono 
ed onesto, lei! 

Clelia avvolgeva Ercole in un ar- 
dente sguardo, aveva per lui uno strano 
sorriso di promessa. Era un momento 
solenne, od egli non si sapova render 
conto delle proprio impressioni 
sconforto di un istante che lo 
ghermito dissipavasi, lasciando 
di sò un inconcepibile rinascere della 
speranza, malgrado lo parole di Clelia. 

a ringrazio di credermi onesto = 
diss’egli. - So di esserlo, e mi sono 
indotto ad una confessione con senti- 
menti onesti. Dianzi, Ja sua allusione 


trimonio m 
penso, e mi permetta... 

— Capisco — interruppe la 
impedendo, con sot 
che il colloquio volgesse dove lo por 
tava Ercole. — In fin dei conti, si po- 
trebbo aspottare, potremmo contentarci 
di una esistenza modesta e... Sono dav- 
vero imbarazzata ; mi dia tempo a ri- 
fottere. 


dell Giornali 
Riebinni e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
lo Roma all'Amminietraz 
torreno. Nello proviuci 


all'Aoznox lava, ca biro Duno dea Vitara, 34. — 
Londra, Drusr Davira Et Comtr., 1, Finch Lane, 5 * 


Lo lettere 0 i reclami dovono seno 


10 del Giernale. via del Seminario, n. 87, piano 
presso gli Ufici post vai: 


’ormbili E. 0. 


ti franchi all'Ammiaistrazione 
tt. 


rizzo deruno avere unita la fancia in corno 


‘peditco il Giornale. 


rinnovano ad ogni tratto la dimostra» 
zione cho la teocrazia cattolira è in- 
capaco di sario reggimento cisile! Non 
ci par possibile che il principe di Ri 
smark si assoggetti © si pieghi; il 
Icone non manda più ruggiti con- 
tro il Centro; ma non sarebbe 
i, se trausigesso di 

sto orgogliose intimazioni. Infutti , 
l'ANlgemeine Zeitung di Augasta dico 
chio lo manifestazioni dell’assambi 


ressione nei circoli govern: 

stesso imporatoro; e non è lacito me- 
ravigliarsene Uno Stato che non resi- 
stesso a siffatto tondenze, si esaulore- 
rebbe e non potrebbo più resistere a 
nessun'altra fazione ; sarebbe assorbito 
nella Chiesa cattolica; il che in Ger 
mania dovrebbe parere impossibile 
dopo la guerra dei trent'anni. È chiaro 
quindi per parecchi indizi che l'opora 
di conciliazione i. la dal Pontefice 
trova daportutto contrasto e difficoltà. 
Noi ammettiamo io lui le ottime dispo- 
sizioni; ma sicuramente s'è visto che 
non basta oggidi aver di diritto il do- 
minîo assoluto sugli spiriti per poterlo 
esercitare di fatto, I dittatori, tanto i 
militari cho gli spirituali, non sono 
più forti oggidì come nel passato. 

E invero il Pontefice ha trovato 
grandi © forso inatteso rasistonzo dap- 
portutto. Sicuramente in Belgio, in 
Germaoia, i duo grandi campi della 
lotta, si è avsisto, forse tardi, che i 
cattolici si confondevano con on par- 
tito politico, il quale aspirava e aspira 
non solo al consolidamento della Chiesa, 
ma al potero reale, materiale a po- 
litico. Quindi si giovano della religione 
per andar al ministero, per. sciupare 
tutti gli uffci pubblici, diciamola Ja 
dura parola; anche quei pretesi santi 
non si appagano dello ginio calosti, 
vogliono quello della terra. Quindi 
quando il Papa è intervenuto per sce- 
verare le une dalle altre, per calmare 
i polemisti politici sotto colore di re- 
ligione, non è riescito, come si è vi- 
sto nel Belgio, ove l'organizzazione è 
così fatta, che dal pulpito © dal con- 
fessionale si preparano colle maggio» 
ranze poliliche, seggi ministoriali ai 
più fedeli. Così avsieno anche in Ger- 
mania, così, a poco a poco, avverrà 
dappertutto. E questo è il grando pe- 
ticolo della religione; imperocchè essa 
dav' essere la sostanza morale di tutti, 
il viatico di tutti e non Ja bandiera 
di questo o di quel partito. Più si alza 
sovra i partiti politici, più si avvicina 
alla purezza delle sue origini © più e- 
sercita nel mondo le suo salutari în- 
fluenze. Ma sventuratamente quel bar- 
Iumo di speranza che si era concepito 
di questa elevazione della fedo si va 
a poco a poco dileguando 6 l' animo 


— Fissi lei un termine — consenti 
Ercole, col cuore palpitante. 

— Domani? 

— Domani, sia. 

1 due giovani si lasciarono, © l'in 
domani Clelia si deciso. Accettava 
mora d'Ercole, ma pel momento non 
si doveva parlare di matrimonio, d'im- 
pegai formali. La cosa era seria ed 
esigera molta riflessione, n'è vero? 
Polera darsi chele condizioni finanzia- 
rio dei due amanti fossero un ostacolo 
maggiore che non apparisse al pre- 
sente, © poi essi conoscevansi così da 
poco tempo !... Bisognava esser certi 
che le loro 
diversi caratteri non nascondevano del 
profonde incompatibilità. Il tempo a- 
vrebbe risolto tutti questi dubbi. 

Un tale linguaggio colpiva Ercole 
come un'offesa. No, non vi era dentro 

la di affetto; ma solo calcolo 
freddo e cinico. Era proprio necessa» 
rio sentirsi preso perdutamanti 
accettaro una talo elomosina. 

Ma, in sostanza, Clelia ei 
Ella aveva già conto volta ripetuto al- 
l'amante, che il suo cuore era morto. 
Non bisognava sofisticaro; 
valersi del poco ch'el 
riconquistare quella gelida creatura ai 
caldi entusiasmi della pa: 
blome 
dubbio; ma anche una ta eltissima 
da raggiungere. Ercole, vi avrebl 
impiegato tutto se stesso, © sperava 

A questo avevano portato Îl gi 
le rapide evoluzioni di un amore gei 
mogliato nel sospetto e nella diffidenza, 


sompro più sì contrista per questo a- 
biso cho si va scavando tra ja 


gione a la civiltà. 


E IONI POLITICHE 


cor di Empoli 

Il collegio di Empoli, rima 
cante per In morte dol 
chese Incontri, è convoca 
rente. 

Como annunziammo, la candidatura 
| dell'egregio colonnello Pozzolini è so- 
| stenuta strenuamonto dai nostri amici 
| politici @ noi speriamo che le vittoria 
coronerà i loro sforzi. 

Dalla Nazione riproidu 
guente lettora da Empoli, 40 ottobre : 

La nisttina del 10 corrento nel localo 
dol Ki, teatro si adenava il Comitato per 
la candidatara dol colonnello di stato mag- 
giore, comm. Giorgio Pozzoli 

Ssdevano alla pre 
avvocato Antonio Del-Pola, di 
rofessir Silvio Ceo 


famo la se- 


rovtino, il 


intervento degli oletteri fa nomoros= 
simo @ roppresantava la parto liberalo la 
più col'a del nostro collegi», sia per ti- 
censo e sorietà di partito. 

II cav. Del Pela, presa la parola, dichis= 
rava a nome del prof. car. Pelesini, cho 
mentro questi rinunziava a concorrere alla 
cantidatura propostogli, pregava river 
sare quei voti a fasora dell'amico colon» 
nello Pozzolini 

Il prosidento cav. Del Pola, con bello 
ed acconcie parole, dopo essersi intratto- 
nuto sui meriti cho distinguono il Porzo- 
linî, pregava tutti gli intorvennti ad ado- 
peramsi con alacrità o compattezza porchi 
il distintissimo candideto potosso.rinsciro 
el tlo al primo serutinio, al fine di non 
inonmodare gli elettori a tornaro una se- 
conda volta alle urne. 

Fa puro approvata ad onamimità la pro- 
posta della presidonza di formare'un Co- 
mitsto permanente affiliato alla  Costitu- 
zionalo di Fironzo, perehè per l'avsoniro 

e facilità olotti ed elettori si 


possano intondero sulla scelta dal candi- 

dato; © per non trovarsi, orme ogi, a 

dover combattere un partito. totl'e)tro che 

pregrossista, insorto prima di noi e cho 
rei il terreno, 

manzo fu sciolta in mezio 


stro deputito. 


Discorso dell'on. Sandonnini 


L'on. Sendonnini visitò i suoi elottori 
dol collegio di Correggio, ed chba acco» 
glianzo cordialissimo. Egii pronunziò un 
discorso politico che produsso ottima im- 
pressione © che è pubblicato, in gran parto, 
del Cittadino di Modon 

Girca al macinato, l'on. Sandor 


= 


cresciuto sordamento a forza di tran- 
sazioni nei principi e nello idee, di 
pervertimenti temuti a principio, 
vertiti poscia. Ercolo vivora da qual- 
che tempo in una vaga irritazione, in 
una smania che gli dava un senso di 
pesantezza e di tedio. La febbre dei 
sensi che lo possedeva già interamente, 
senza ch'egli lo sospettasse neppure, 
allargava in lui una sorda @ fatale in- 
vasione. 

Annetta fu informata degli accordi 
presi, ed ella udî la notizia con uno 
dei suoi molli sorrisi di donna «fibrata. 
Non ebbe un dubbio da sollevare, nè 

le da faro. Si compiacque 

re del ta ad Ercole. Dianzi 

sfoggiva il prenome, impacciandosi i 

quelle strane incertezze di appellativi 
del linguaggio popolare romano. 

E fu tutto. Ercole appartenno per 
intiero alla famiglia. 


mv. 


Le conversazioni serali in casa dello 
Berrini, avevano un carattere spiccato 
di radunanza borghese. Vi si stava in 
piena confidenza, vi si porlava liber 


ceva ridere. Dominava lo spirito gretto, 

e l’ambiente meschino della piccola 

certe cocciutaggini stupide 

o imponevano ;_ mi 

dol resto, si ‘un'apparenza di cor- 
retta rispettabilità. 

La conversazione cominciava a due 

ore di notte. Annetla si collocava al 

tavola orale, aspet- 


< Per buos 
3 tolta, Piser 


o che ciò sia. por riusoire 
#2 pubblica, na a noi non 
potta cho invigilaro perché la leggo si 
Phlicata con puattalità e non riesca una 
vina promess:, 0 nen no debbano i co 
‘nti scontare la gioia con tasso pi 
o. Certo gli elettori di co. 
non potrebbero restare con- 
tenti di vodervi sostituita la tassa sullo 
borando o un asinento della fondiaria, » 
Rolativamonto al pregotto della riforma 
aletterale, l'on. Sandonnini disso : 
< La riforma elettoralo è chiesta con 
grando insistenza in molto forma e con 
vari intondimonti. Essa, lo riconosco, è 
una conseguenza indispons 
scimento dell'istruzione © della civili 
Tutti la vogliamo; nessuno in ciò è di. 
scorde, purelò Ja riforma non riemza un 
privilegio 0 sia applicata con modi im- 
parziali, rispettando lealmonto i diritti 
tutti. 
< Sa il conso non dovo provalero sulla 
istruzione, il bunn senso e Ja. moralità 
non debbono stare al disotto delle popolari 
passioni doi grandi Lo città 0 lo 
campagne hanno diritti uguali cho debbono 
ossere rispettati, » 


—_—_ 
Lettere da Napoli 


(Corrispondenza part. dell'Ommose) 


Napoli, 11 ottobre. 

(X) È tornato il sindaco, © dicono che 
abbia portato con sà la definitiva conol- 
siono dello trattativa col governo per ri- 
mettoro in equilibrio il bilancio del comune, 
Lo operazioni principali sarablero, como 
giù vi ho accennato: diminuzione del ca- 
none daziario, unificazione de' prestiti, Ri. 
guardo all'unificazione do' prestiti munici 
pali, la speculazione da una parte, gli al- 
larmisti dall'altro, banno fatto correro lo 
più strano voci. Io ignoro tutti i partico» 
lari dell'operazione, ma por quanto si è 
potuto sspore, sarà mantonuto il pagamento 
dell'intoresso in oro sonza ritenuta di ric- 
chozza mabilo, 6 non saranno aboliti i 
premi pei prestiti del 4898 0 1871. Se- 
nonchè questi, oltro 11 titolo avreb- 
boro un altro titolo riguardante il prestito, 
Dicono che l'operazione sarà fatta dalla 
Banca napoletana, Ja qualo ha con sò un 
forta gruppo di banchieri francesi. Lo an- 
nualità stabilito per l'estinzione dei pre- 
stiti sarebbero raddoppiato, @ sarebbe di- 

nuito il numero delle cartelle da sorteg= 
gior. 

Sa sono questo lo condizioni principali, 
le voci inquietanti non avrebbero fonda- 
mento, Con talo operazione, mentre il ti- 
telo municipale si consolida, il bilanoio del 
Manicipio si sgraverà di una forto somma 
por il pagamento delle obbligazioni, che, 
sorteggiate, sono soddisfatte, Credo che fra 
gli altri provvedimenti presi d'accordo col 


tando gli ospiti, che giungevano a 
pizzico, sedendo in giro, al solito po- 
sto ogni sera. Si aspettava ammazzando 
il tempo, fino a raggiungere îl numero 
di otto, poi si cominciavano i diver- 
timenti della serata : la tombol 
selte e mezzo, 0 qualche cosa di 
mile. Talvolta, so si era in pochi, 
giuocava il tresette 0 la scopa in quat- 
tro, organizzando uno 0 due quartett 
‘allo stesso tavolo. In queste 
occasioni, chi non trovava posto al 
giuoco, faceva il signore, osservando 
le giuocate, commentandole, prendendo 
lo pari di qualcano fra i giuocatori. 
Un gran lume a petrolio appeso al 
soffitto, illuminava colla sua luce gialla 
lo figure dei radunati. Erano per la 
massima parte, fisonomie comuni, nelle 
quali si avrebbe invano cercato un 
pensiero. n è 
Le donne erano in minoranza, ci 
quo al massimo, oltre lo duo padroni 
di casa, nella sere di gran concorso ; 
una vecchiona, emica d'infanzia di 
Annetta ; la moglie rosca, paffuta ed 
allegra di un commerciante in tubi 
zinco, uno dei più assidui, lo due Ri- 
sari, cioè una malinconiosa fanciullona 
di trent'anni che veniva, colla madre 
vedova e pensionata, a pescare ancora 
un marito, e finalmente, la signora 
Rosa, una insignificante creatura, 
fetta da una serie interminabile d'in- 
fermità inverosimi a 
Fra gli uomini ai avova maggior 
varietà : nel loro gruppo, qualche 
tolo si mescolava agli appellativi bor- 
ghesi : dottore, ingegnere, avvocato, 
conte. (Continua) 


governo vi sia quello, che il Municipio 
codorà il locale di S. Andrea dello Dame, 
dovo il ministero di pubblica istruzione 
avrabbo intenzione di collocare le scuole 


dol locale di S. Andrea 


r 
| Potrobbo 
yo, la condì= 
zione, cio, che sino a lui ceduti tatti i 
locali che son» intorno al Castel nuoro, i 
quali, rod, dipendano dal ministero della 
guerra. Questa cossioco che il ministero 

rehbo sarebbe di grando importanza, an- 
cho per il progetto della piazza Manisipio, 
cho sarsbbo di mollo agevolato ed abbei- 
lito, Provvisoriamente, il Municip 
per l'impianto dollo cliniche, 11 locale 
Sta Patrizio, non avendo ancora il mi 
stero voluto docidero sulla proposta dol 
conto Ginsso. 

Importanto fu la discussione fatta. nel 
Consiglio provincialo sul tratto ferroviario 
Concolto-Castellammare, pel quale fa vo- 
ato un annuo stipendio di L. 46 mila per 
venti anni. Il consigliere Do M della 
minoranza, pronunziò uno splendido di- 
acorso notando i possibili danni che tale 
ferrovia arrecherà al commercio della città 
di Napoli. Difatti con questo nuovo tronco 
Jo principali derrate dello Puglie, di Terra 
di Lavoro, di Bonevento e di Avellino per 
economia di tempo @ di spese possono tro- 
varo uno abosco a Castellammare, rima 
nendo Napoli tagliata fuori, E vero che il 
Consiglio feco voto al governo per la con- 
cessiono della ferrovia Napoli-Somma-Nola 
cho può essoro un correttivo alla prima 
linea, ma fino a quando quella di Somma 
nen sorà costruîta, l'altra potrebbe far vo» 
rificaro lo prev del consigliere Do 
Nartinis. Ad ogni modo opposizione e ma 
gioranza par che sieno convinto della ne 
cecità cho Napoli sì muova, si agiti, per 
attusro quelle istituzioni, che, come il 
porto franco, sono necessario per lo svi- 
Tappo della sua vita cconomies. Il muni- 
ipio potrebbe rimettero sul tappeto îl pro- 
getto di allargamento della cinta daziaria, 
4 trovar modo come alloriaro lo industrie 
torno alla città sono esercitate, da 


che 
quei gravi balzolli che posano sopra certo 
matorie prime. 


Si assicura cho le autorità carcerario ab 
Miano scorerto estesa relazioni che la ca- 
morra fuori carsero aveva, fino a questi 
con i camorristi detcanti in 
una dello carceri dello vicino provincio. 
Si sarobhoro sequestrati dei documenti. 


Lettere Palermitano 


(Corrisponitenza particolare dell'Opimione) 
Palermo, 0 ottobre. 
(8) Questa Giunta municipalo si è mesa 
a riordinare tutti i pubblici sorvizi con uno 
zelo veramento ammirevole, e, continuando 
eocî, non narà liavo il vantaggio che no 
rarrà l'amministrazione comunale. 
Ricordereto sanza dubbio che una dello 
colpo de 


gittato il diserdino o la demoralizzazione 
nel corpo delle guardie dariarie e in quello 
doi pompieri, dove introdussero odii, di 

spetti © rancori, che naturalmento dove 

produrre un gran malo nel disimpegno del 
servizio. Si tratta che in quei corpi c'erano 
i Guelfi © i Ohibellini : agli uni, gli onori, 
i sussidi, lo dispenso dal servizio o le im- 
meritevoli promozioni ; agli altri ogni se- 
verità ed oltraggio. Ricordereto pure che, 
all’epoca delle dimostrazioni contro il mu» 
icipio © il prefotto conto Bardesono, le 


tini servizi, © voglia Dio ohio possa avoro 
spesso l'occasione di segnalarveli. 
i giorni scorsi fa ricaltato, in pro- 
vineîa di Trapani, certo signor Romano. 
Sento adesso cha è tornato in seno alla 
sua famiglia, ma paro dopo che i malfat 
tori ebbera il prezzo dol ricatto, 
—__+———_ 
Dall'Oriente 

Trolegrafano da Costantinopoli, 
nali inglesi che furono eseguiti numerosi 
‘quella città, în seguito alla sco» 
x d'una conginra contro il Sultano. 

A Prizrond si assicura cho sarchboro 
stati minacciati i consoli esteri; il barone 
r9 | Catico, ambasciatore austriaco foco ri- 
mostranze alla Porta mille serio conse- 
guenzo di qualsiasi oltraggio contro i cop- 
soli, od insistà affinchè vengano di 

dini che assicurino la loro protezione. 

— Nei circoli. diplomatici di Costanti» 
nopoli si assienrava che l'Austria o la Ger- 
monia si opporrebbero ad un'azione iso- 
Iata da parto dell'Inghilterra e della Rue 
sia, è da ultimo preferirebbero di unirsi 
per agire insiema da solo. 

— il Glas Gernoyora, l'organo ufficiale 
pei | montenegrino, pubblica un articolo contro 
quali si son fatto anche correre voci non | Ja condotta della Porta © di Riza pascià. 
molto edificanti, stamane i duo enerzisi | Quel giornaìn dichiara cho il Montenegro 
assessori della polizia urbana e del patri» alcuna intenzione di ritirarsi, ma 
menio comanale, si sono reeati inopinsta- | che all'opposto è ad accettaro la 
mente, insiome ad un espo d'ufficio del | sfida della Perl glora che le po- 
manicipio, rel loro quartiere, per fare una | tenzo firmi 
rivista del personale, e l'invantario del | porta ad oseguiro lealmenti le disposizioni 
guardoroba , del vestiario, doi maga» del trattato di Berlino, e dichiara che Riza 
delle scrittore ed altro, Han lavorsto i due | pascià, il quale ora stato inviato allo scopo 
ansessori tutto il santo giorno: ma in que» | di cedere Dulcigno, cercò unicamente di 
ato momento non so dirvi areare nuovo difficoltà, deladendo in tal 
questa visita a sorpresa. modo il Montenegro © sehernendo lo po- 

SI parla nunvatento della prossima vee | tenze 
nuta in Palsremo dei nost — tn telegramma da Londra, 9, alle 
< si aggiungo cho anche taluno Presse, resa cho il sig. GI 
zioni alono arrivate na Rom 5 to della necessità di 
intravedere la probabilità di talo fausto dominazione 
avvenimento, cho però potrelibo avor luogo | turca in Europa, puro consenti 
non prima dello entrante mese di novem» | compromesso di costituire « Stati 
ito, cioò quando sarà aperto al pubbli nell'intera penisola balca 
esercizio il tronco delle Caldaro, sanza di | « capo dei quali ci sarebbo un sultano 
che non potrebbe vonirsi in ferrovia da | « rifurmato, col possosso di Costantino» 
Messina a Palermo. Non ho hisozno di | « poli, » ovvero so il sultano fosse ina- 
dirvi che questa notizia è stata accolta | bilo ad eseguire dello riforme, un prin- 
generalmente nel paero col massimo pia | cino europeo. 
nà di ripetorvi cho il Mo e la Ro- | Il governo ingleso discuto lo opini 
yrebbero ricevuti in Sicilia col mas- | del signor Bismarck relativamento all'i- 


disfare di taluni uiciali dî parto liberale, 


grado di sergente, tra il 20 ed il 25 di 
questo meso. Le disposizioni a talo oggetto 
saranno pubblicato nella prossima dispensa 
dol Giornala Militare Ufficiale. 


Or beno, questa Giunta municipale ha 
avuto cura principalissima di formaro una 
nuova Commissione d'inchiesta, composta 
di porsone superiori ad ogni clogio per 
imparzialità, giustizia 01 energia, 13 qu 
senza dubbio saprà andaro 
lore il mato dalla radice. 
tale Commissione i duo con 
Corte di appollo, Diments 0 Ferro-Lurzi, 
il principo Farmosa, îl qualo diede la son 
sore allorchè si accorso 
no. d'inchicsta nominata 
dii clorico-rozionisti miriva ad crore! 
aria, il comma 


L’Esercito ha lo seguenti informazioni : 
< Al ministero si ata lavorando a riom- 
piro i vuoti nei quadri degli uffzisli dello 
compagnio alpine. 

Sappismo infstti cho è etata spedita una 
circolaro ai comandanti dei corpi d'ar- 
mata, perchò trasmettino nel più breve 
le proposto di trasferia 
lo predetto. 
isura co uno del requisiti per 
talo destinazione sia quello di aver fre- 
quentato il corso della scuola di guerra. » 

— Crediamo non sia lontano un non 
indifarente movimento nol porsonale degli 
ialî superiori dell'esersito. 

— II deputato conte Di Sambuy, Îl quale 
prondova l'iniziativa in Parlamento, per- 
chè il ministro della guerra sollecitasso 
una proposta di leggo allo scopo di pi 


arres 


crelusivamente a 
cio, il marsneso di S 
l'avv, Messinco, Questa deliberazione della 
pa'e ha fatto nel poco la 
più bella impressione, perchè intorno al- 
razione dariaria © al personale 
è compesta so ne dicono tanto e 
tante, che bisogna astolatamente far la 
Ince, tanto più che il nostro bilanelo co- 
munalo è quosi interamente poggisto sv" 
riscossione dei da 

In quanto al corpo dei pompieri 


logge, rico 
l’onor, Milon , ministro 


guente r'sposta 
della guerra: 
< Roma, 19 settombre 1880, 
< On. sig. conto, 

« Io condivido 
più volto espre 
mora doi deputati con caldo parolo di rae= 
comandazione per i vecchi militari che 
fecero lo campagno del 48-19 0 della Cer- 
aia, sontimenti nuovamonto espressi nella 
la mi serisso in data dol {4 
volgonto mose 

< Sono per ciò pienamente convinto 
dolla convonienza di sodi 
ato alla anpettazioni dei vetora: 
cito sardo; eppertanto farò por parto mix 
quanto sarà possibile, perchè il relativo 
progetto di loggo venga sollecitemente pre- 
scontato al Parlamento. 

< Colgo con piacoro quent’oseasiono di 
dichiararmi 


< Dovotissimo 
< B. Mios. 


NOTIZIE ESTERE 


cor 


gina 

fimo ontusinsmo, da supersro qualunque | nopportunità d'ana coercizione. Eeso cerca Lacan 

immaginazione. all'opposto di provare che dai protocolli e | 110 ara aspettato, il 10 pascoli poca 
Polla quostora dî Palormo è stato fatto | dallo discussioni del trattto di Berlino | tino, da doro partirà. per sssistero allo 


risulta chiaramento cho il rigetto della 
proposta di Schuwaloff nol 18° protocollo, 
non solo non impedisce alle potenzo l'im- 
piego della forza por l'esecuzione del trat- 
tato, ma lo dichiara invece naturale, Lo 
stesso Bimarek dichiarò altre volte che 
potenza non avevano l'intenzione di fare 
un'opora inutile enì trattato, © cho sorre= 
glierebbero 0 controllerebbero l'appl 

zione di tutto a disposizioni. Quasi la iden- 
bo adoperato il conte 


festo di Colonia, 
— Sembra ormai dociso cho il govorno 
imperialo non prosonterà al Consiglio fo- 
doralo nò al Reichstag alenna proposta per 
modificaro la logge monetaria. 
INGHILTERRA. — Lo Spectator 
del 9 ammonisce l'Inghiltorra a non voler 
ristabilivo 1a tranquillità in Irlanda colla 
forza. Por qualche tempo ciò è possibilo, 
0 odio scoppierà nuovamente. 
sociale. dov'essoro spaventorol= 


un bel colpetto. Il pro; mor Sal- 
vadoro Troia da Palormo aveva ricovuto 
una lottera di serooso con le solito mi- 
naccio, 0 con lo indicazioni del Inogn, ove 
avrebbo dovato resarsi il danaro richiesto. 
Fattano denunzia sl questore, costui diodo 
10 suo ingegnoso istrazioni al delegato di 
pubblica sicurezza di'Ragherin, sig Gotti, il 
qualo feco nassondero sudiuoa carretta, tra- 
ventito da donne, cho davanti 
cora votiva ad una madonna, t 
dî pubblica sicurezza Preceleva la carretta 
un'altra guardia di puliblica sicurezza tra- 
ita, o meglio vestita in moto o nor- 
tando i segni cho ersno stati indicati nella 
lettera di seroeco, A un dsto punto, la 
guardia trovestita fa fermata da un indi» 
vidao, cho mostrava di attendere con im- 
pazienza, 0 cha subito chiese il danaro che 
dovova consegnarglisi. Allora simesropo 
lo guardio dalle gonnelle, @ l'arresto di 
quel bravo galantuomo, corto Giuseppe 
Todaro da Ficarazzi, fa subito fatto. 

Mi si assicura inoltre che il: questore 
sia riuscito a far presentare spontanea» 
mente in carsore certo Tommaso Barone, 


fiele: parolo 
Andrassy, 
— La Pall Mall Gazette ha por di- 
spaccio da Pera, 7 
< Ufficiali russi, in numero consì- 
dorovole, sono recentemento passati per 
qui diretti ad Adrianopoli o Sofis, aleuni 
în oniforme, ma la maggior parto in vo- 
atito borghese, Lo scopo prociso del loro 
viaggio è ignoto, ma secondo ogni appa 
renza, la Macedonia 0 la Rumelia saranno 
bentosto teatro di grandi avvenimenti. » 


Notizie militari 
L'Italia Militare annunzia che il mini- 


odio si reoerale ed appassionato contro 
l'Inghilterra. Le condizioni sono colà in- 
sopportabili' como sotto l'ancien régime 
in Francia, cho provocò l'ugualo passiono 
‘6 terminò colla rivoluzione, 

— Ancho la Pall Mall Gazette protosta 
contro l'idea che il governo 
Irlanda il procedere di 


marek contro i socialisti La sospensione 
doll'iabeas corpus sarabbo la sosponaione 
della leggo @ Îa sua sostitaziono mediant 
Parbit 


Lo stato d'assedio è una negazione delle 
condizioni costituzionali; il 
mantenere l'ordîno in Irl: 


guntdio dazinrie, senza che ancora si sap- 
pia da chi rerlmente furono comandate, 
forero di tutto per far nascere in Palermo 
la guerra civile. Ricordereto finalmente 
chie î clerico-regionisti arcano costituito 
una Commissione d'inchiesta per potersi 


RICCO A-OGN COSTO 


siano suffsienti lo leggi attuali, è di cor 
vocare il Parlamento 6 proporre nuove 
leggi. 


stero della guerra ha determinato cho i 
volontari di un anno, i quali si trovano 
prosentemento eotto lo armi , dovendo es 
sore inviati in copgolo illimitato il 34 vol- 
gente meso, siano sottoposti agli esami per 


fortemente indiziato quale autoro materiale 
dell’ assassinio por mandato in persona 
dello sventurato notaro Minichi da S. Giu 
seppo Jato, di cui vi ho parlato nelle mio 
procotonti corrispondenza. Questi sono ot- 


— FT —L_r_____ |—— 


caratteri. Non importa, To non vi do- 
mando i suoi segreti, se li tenga chi 
vuole. Jo ho avuto la sua luogote- 
nenza e ciò mi basta! 

E da quel punto il discorso s'aggirò 
sul nuovo compagno : 

— Che oth aveva ? che statura ? cho 
fortuna? 


sua fanta miseri: Quand'ecco lord 
James che alzando il bicchiere, ci pro- 
pone un brindisi ad un nuovo com- 
pagno. 

— Pd io, aggiunsi: — in tal caso, 
rimanendo il più anziano, avrò la luo- 
gotenenza. 

— Quale luogotenenza ? Di qual com- 
pagno parli? 

— Mio cugino, sir Enrico A... ei 
trerà qui la prossima settimana; e di 
Prooches sarà annunciata domani l'a- 
scita dallo guardie — diss' egli, scor. 


scondere, appoggiata al mio braccio, 
fino al piccolo giardino sottoposto. 
La povera donna s'appoggiava gra. 
vemente, assai gravemente, sopra i 
mio braccio, tra due mesi ella dovea 
esser madre. Ma innanzi d'aver com- 
piuto un secondo giro del piccolo giar- 
dino, ella mi parve si debole, cli'io il 
primo, le proposi di rientrare. È real 
mente, che poteva ella far di meglio 
tranne che rimanere rinchiusa? qual 
angolo di quella casa a qual nuoro og- 
getto lo si poteva offrire cho non le 


nuovo vi prego a rivolgervi 
ad altri che possano darvi migliori 
formazioni sul suo conto di me che 
non l'ho più veduto dappoi ch'egli era 
un fantoccino tanl'allo e andava a ca- 
valcioni sulla mazza di mio nonno. 


di M.* Gore. 


Quanto aerei bramato di rispondere 
a questa villana epistola come si m 
ntava. Ma provocaro una battaglia 
epistolaro col fratello di Enrichetta 

ezza 


dozzina di duelli. 
Moglio rispondere alla sua imperti- 
nenza con tacito disprezzo; 0 calmaro 


con de' palli della 


gendo che nessuno gli avrebbe prestato 
fedo so non condiscendova ad entrare 
in maggiori ragguaj 

— Siccome ci tiene corrispondenza, 
a quanto io 1, con uno 0 due di voi, 
eredoro foste iniziati al segreto al pari 
di mo — ci soggiun: 

A quell’annunzio, le esclamazioni 
raddoppiarono : chi ora sorpreso, chi 
offeso, chi irritato. 

— Ma che farà ei dunque, se esco 
dall'armata? ù 

— Doveto chiederne qui a Percy cho 


dovesso far provare il pungolo d'atroci 
rimorsi ? 

Il mio maggior conforto, dopo quelle 

i scoraggianti, era lo sguardo 
titudine, con cho mi riac- 
compagnava il vecchio servo attraverso 
al totro vestibolo. 

Il povero vecchio sembrava nutrir 
gratitudino por chi impediva alla sua 
padrona d'essore del tutto abbandonata. 
Sì giovane e si infelice! Sì giovane 0 
si di speranza... quale destino ! 


Quanto desideravo sottrarmi alle 
loro clamorose sciocchezze! Ma come 
prima fui solo, avrei desiderato essero 
di nuovo nella stanza da pranzo, per 
sottrarmi a' miei propri pensieri. Che 
potevo io dire a lei? Come avrebbe 
ella sopportato l'inaspettato colpo ? Man- 
cando sì breve tempo ad una crisi de- 
cisiva, dovea riuscirle fatale ! Tutto 
ciò cli'io speravo, si era di allontare 
tal conoscenza da lei fino a quel punto. 
Giornali, essa non ne vedeva nem- 


signora Stanley finchè si fosse al 10 
d'aprile, a cui mancarano un po' più 
di tre settimane. 

Durante questo intervallo, io la 
sitai di frequonte portandole notizie, 
sebbene non messaggio alcuno, del- 
l'assonte. 
osi per iosino a persuaderla, uan 
mattina în cui il sole splendeva sereno 
e la primavera s'annunciava di lon- 
tano, gaia come una fanciulla impa- 
ziento di fare il smo debu! 6 che sin 
alla vigilia d'esso, giunsi a persuaderla 


Quattro giorni prima che spirasse il 
luogo permesso di Barty, io pranzavo 
co'miei compagni, dopo aver passato 
tutta la mattina a Datchet dove senza 


meno: la vecchia serva fodale, che 
non l’area mai abbandonata dal suo 
‘matrimonio in poi, e il vecchio Robson 


è più di confidenza : sob- 
bene ei mi sembri tanto stupito come 
so avesse ignorato che Barty, lascian- 


aver fatto veruna esplicita allusione | doci, intendeva farlo per sempre. si sarebbero tagliati la lingua piuttosto 
a Barty nè lano nè l'altra, ontrambi — Io non ero al reggimento quando | di fare la menoma allusione a Barty. 
eravamo stati sotto la felice influenza | Barty v'h to - rispos'io asciutto; | Eravi quindi alcuna probabilità che lo 


ingannevoli speranze (ora, oimò, più 
fallaci che mai!) che l'avean sorretta 
fino allora, potessero seguliare a rog* 
gerla anco! 

Io principisi ancho ad accorgermi 
allora che, nel prestarlo quelle cure 


essendo, infatti, profondamente morti- 
ficato. 

— Ma foste in costante corrispon- 
denza con lui @ lo siete tuttora, mi fi- 
guro; perchè non è molto ch'io vidi 
in una lettera indirizzata a voi i suoi 


dello speranze generate in noi dal suo 
arrivo : iu me, perchè intendevo con- 
fessargli il mio amore, per sua so- 
rella ; nella povera Ethol perchè, seb- 
bena non si dovessero rivedere, il 
saperlo vicino era un conforto alla 


Agrari x 
Roma ha iori trasmesso ai ecusiglieri co- 


corrento allo ore 8 {j2 pomeridiane. 


giugno scorso o che sono, come I lettori 
ricorderanno, i seguoni 


ROMA 


,. — Il sindaco di 


lo di conrecazione dol Con- 
por l'apertura della. sessione ordi- 
ria autunnale che, como d stato già da 
noi annunciato, avrà, luogo !l 27 ottobro 


Tn guesta sossiono entrano in funzione i 
nuovi consiglieri eletti no'le elezioni del 


Cavi, Dot 
Maruochi 


Noi confidiamo che i con 
0 muovi, accorrcranno tutti, dalla prima 
sedu 
L'ordino del giorno cho sarà diramato 
ualche giorno innanzi la sedata si pre- 
srto assai modesto: giacchè, a 


degli uflici prosent 
sendovi, nel bilar 


margine per speso straordinarie, Lo mar 
terio pertanto da trattarsi sarauno quello 
soltanto che 


riferissono al corso ordi- 


proposta cha la logge co- 
jo metto innanzi ad 
ogni iono dell 

Giunta. Questa proposta deva essere trat- 
tata con grade accorgimento 0 prudonza 

Noi siamo i primi a riconoscere che 
Giunta attualo conta clementi eccellenti o 
joveraro în prima linea 

indawo ; 
il quale, egualmente alieno dallo precipi- 
lentezza, ha saputo sbil- 
mento i, dopo lo dimissioni 
dol Ruspoli, l' amministraziona dol comune 
© ti raccomanda sopratutto por i suoi modi 
concilianti © prudenti. 

Non possiamo però dissimulara cho ad 
alcuno parti del pubblico servizio si mo- 
stra opportuno di provvedere più efficace- 
mente con nuovi assossori e tanto più che 
alouni dei presenti dichia 
mento, allorch> furono chiam sos 
sorato, di considerarsi como assessari i 
terinali © volorsi solo preoccuparo di man- 


trato nel Consiglio con lo elezioni di giu- 


gno. 
So dunque devo procederai alla olerione 
di una Giunta composta, în tutto ot 
parto, di nuovi elementi, codesta opera» 
zione vuole essere compiuta cor la massima 
avvedutezza. 
Sè detto @ ripetuto — a voco ed in 
iscritto — cho il ministoro presenterà 
bito alla Camora il nuovo progelto per 


dubbio, di parecchi mi 
La Giunta adunque ha un gravo com 
pito da disimpegnare. Le finanzo, come è 
risaputo, non permettono nò lavori 
getti straordinari. Tuttavia vi sono 
tappato parecchio questioni cho esigono 
una pronta soluzione ed a molti servizi è 
urgento daro sviluppo maggiore. Condursi 
tra questi scogli, cioè con molti bisogni di 
fronte a pochi quattrini , è impresa difl- 
cilo è non può essere felicemente compiuta 
cho da una Giunta composta di elementi 
intelligenti, oparosi, avveduti. 

Codesto , come i lettori vedono, è un 
predicozzo che noi abbiamo inteso il do- 
voro di fare ai signori consiglieri. Spo- 
riamo di non aver predicato al deserto. 

Consiglio di Teva, — Presieduto dal 
consigliere della prefettura cav. La Mola, 
ieri îl Gonsiglio di leva inaugurò la sor 
o ordinaria per la classe 1800. 

1 consiglieri proviaciali che vi assistono 
sono il cav. Renazzi e il cav. Auroli, como 


———__ eee 


e nel renderle visita, non ero mosso 
‘unicamente, come credevo, da un senso 
d’umanità : ma che c'entrava anche un 
po' d'egoismo. La signora Stanley era 
l'unico essere umano con cui potessi 
parlare di Enrichetta... parlarne come 
ella era degna che se ne parlasse; 
imperocchè l'aver essa il nome Brooches 
bastava ad assicurario tutto le simpatio 
della infelice Ethel. Ell'era anzi, 
poco a poco, giunta a persuadermi che 
gli era por compiacere a lei stessa ch'io 
mi estendero sì profusamente in par- 
ticolari relativi al colle d'O...; ella ascol- 
tava con interesso il romanzo della pla- 
cida zia zitella © lo doti della di lo 
celeste nipote. Perfino il coloro de'suoi 
occhi, perfino la tinta do’suoi capelli 
offrivano interosse per lei, richiman- 
dule gli occhi e i capelli di uno cui 
ella non dovea rivedere più mai o cui 
ella sapova spettorlo di dimenticare, 
In tale armonia di sentire era mezzo 
il segreto della nostra mutua benero- 
lenza: ognuno trovava nell'altro un 
vincolo coll'oggetto reale dollo sue af- 
forioni. L'allontnarsi della signora 
Stanloy da Datchet m'avrebbe privo della. 
mia unica confidente (se tal nome può 
darsi a coi nulla è confidato); o quando 
il giornal dol giorno seguento con- 
fermò la notizia di lord James, io tre- 
mai per essa profondamento: ma an- 
‘che un pochino per mi 

Le speranze e intenzioni di  Barty 
naturalmente doverano essere discusse 
e ventilato a pranzo; ma in cambio 
che a me, ora a lord James che i più 


Holiluzione utile. 


maggiore Bertoloni, del 1° bersegliri,, 
11 Gapitano Citati del ST enter 


Tori sora vosma 


inaugurata la Seuola preparatoria 
Aperti farroviari nel moore lesa tone 


Maddalena. 1l concorso della 


solo dal municipio nell''ox-convento della, 


scolaresca è 


consimili sewolo in altro città d'Italia. 


HI bilancio ed 4 cigili. 


dunanza ordinaria che sarà 
Giunta sì continuerà 1° 


— Noll'a 
tenuta ogri 
etamo della 


all'inchiesta dei vigili 0 si co 


ticoso : la proparaziono del bilancio pre. 
ventivo, che dovrà essere presentato al 


Consiglio. 
me al muore. 


professor De-Rossi, nuovo con 
si è recato in Campidoglio a fr 


munal 
visita al fl. di 


iadsco. 


Eccono intanto uno che mostra di to. 


morsi. presento all’ appello. 
altri. 


Avviso agli 


Cimmastiem — Teri il cav. Gazzone, 


ispettoro scolastico governati: 
visitare il corso autuonalo di ginnasta 
maschile e femminilo alla Palestra della 


si rea 


Maddalena cd a quella delle scnole nor. 


simo tempo 
dallo lee 
dirattoro, Giuseppa Polacco 


pato 


izi, dalla signora Do Stefani 


stica. 


e S. Mari 
parto di S. M. M 


regina di Spagni 


ler, © tutto il personalo d 
distinti în uniforme di gali 
funzione. 


chese Campana. 
Registrismo in cronaca 


Raccolse una 
tichità etrusche 


relativame: 
di Pietà, 
dere tutto quella 


olità 


Castellani, il qualo 


ina 


ste, 


altri aneddoti, dei quali 
piamo che 


parto parecchi dei princi 


giovani s'indirizzavano 
qualcosa. 
— Io ho sentito che 


meltersi a fare. 
— Precisamente! — 


dizio abbastanza da 


trebbo mi 


@ popola 


pitalo. 


il suo quondam tutore 
ha passato alcuni giorni 


allievi diedero un saggio degli ese. 


sciato assistovano alla cerim 


HM marchese Campina. 
l'altro è morto a Roma, a 80 anni, il mare 


giacchè qui a Roma egli e 
Fe direttoro goneralo del Monto di Pietà. 
traordinaria di an- 


ha che cinque mila miserabili lire 
prese a dira il piccolo Enrico Gilma 
dopo che un altro dei più gior 
aveva messo innanzi la questione 

che potesse aver in mente Darty 


somma non vale uno zero pe 
gaizo che abbia la pretesa di vir 
nel mondo; a Barty, colla sua persona 
tà, l'ha di certo. 

— Ma cho farà se esco dalle guar 
die? Non potrà campare mogl 
cho faori dal reggimento col suo ci° 


sd oesì impartito dall'egragio 


Mostrò eguall soddisfazione por il pro- 
gresso dello alunne, dirette, in quegli esr- 


Sofia, lo nuali 


diedero esso puro un piccolo saggio. 
‘Assistotto agli esercizi ancho il prof. 
cav. Valletti, ispettoro generalo di gian» 


Anche quest'ultimo disse alcuno parole 
di incoraggiamento tanto agli alunni ci 
como agli insegnanti. 

Te Des, — lari, allo oro 11 
ant,, fa cantato un solenno 7e Desa n 
pagnuola di S. Giacopa 
di Monserrato) 

Maria d' Austria, 


por il felice 


Spagna presso il Vaticano 0_l'inesricsto 
d'affari d'Austria-Ungheria, barone di Sei 


Molti spagnuoli ed austriaci erano alla 


lei 


questa notizia 
noti 


asî: que 


sta raocolta anzi era dagli intelligenti cos- 
vata di straordinuria importa 

fiscatagli por addebiti fatti a) Cinp 
‘ammitistraziono del ost 
governo pontificio lascibsper- 


Come 


conosciute 1 


punto sotto il nome di Misco Campesi, 
lo quali presero, per la massima parte 
vio di Francia o di Russia, 

A questo proposito anzi al par di ric 
dare che furono fatto al governo pontificio 
vantaggiose proposto da Fortunato lie 
proocsupava appuzio 
di non far perdore all'Italia oggetti corì 
preziosi per Ja scienza o per l'arto. Ma 


Doi Campana potrebbero ricordarsi melt 


taluno politico. 


attendeva a prera- 
a lite contro il. governo italiano, 
come successere del pontificio, ai 
lativamento alla sua carica di direttore del 
Monte. A questa causa dov: 


palo ree 


cano prendere 
avvocati di 


ee e TT 


per saperne 


Brooches non 


esclamò lord 


James. — Ed ecco perchè egli ha gi 
scire dallo guar 


dio. Con cinquemila lire egli non po- 
‘spingersi innanzi. 


Quella 
vr um ra* 


— Forse che ha in animo di res 
lizzarlo; forse che il veccl 


shio Broadam. 
(con cui egli 
prima di 


daro nell'Yorkshire), potrà dargli quale 
che aiuto moralo per farglielo raddo?” 


promo, o tra! 


{I Jtsrchettis 
picorne. 


Cavalieri (P 
ma rovol* ser, 
co pri ma 
tento © cocia 
involo at 
a forio al 1 
cin. IL po 
miuato, resti 


Udi 

Continua 
moni. For 
reltoro de 
nova, il e 
caluga, fa 
Nicolini, 


cav. 


Banca na 
rino della 
gato della 
dente not 


NOTIZIE 


AITAID 

Dias, 
L'opori 

golito, ric 


Roma. Il 
volo 0 te 
tento, chi 
zarsi ano 
fu iscona 
dunque, | 
concerto 
quanto a 
Îl diavole 
improvei 
furono 1 
Ballo Me 


volta nella gazzetta ! 


potrà dunque aver a figurare 


(Continua) 


Norizu 


i, ceto, 11 Grip, 
pat 

A trici se 

cela feta 

poli in congedo, è tornato, 


Piccolo Corriere 


Nel riono Monti 


in gabbia. — 
earrettiori ed un 


tati qua dro 
" pershà #0 gpetti 
puta 
ana dei Mattoni 6 da noi 
lumi 

ugno punito. — Tn via del Fico, 
o un falegname per aver dato 
icipalo cha si ara intro» 
un litigio insorto tra 

so © sua moglie. 
ilio involontario. — Certo Lori 
piccolo possidenta in S. Polo dei 
rano Tivoli), stava mostrando 
‘, carico a xei colpi, che avea 
erato, ad un suo cugino, 
sciani Giovanni d'anni 19. Quando 
atirismente parti un colpo che andò 
1 ga al lato. sinistro del petto il Cru- 
li posero giovano cadda como ful- 
sio, restando immediatamento cadavero. 


Bollettino Meteorico 
qnUtteo centrale di Meteeralegia — Roma 
: ottebro 1830 (oro 8 antim) 


pioggia 
calebtto cop 


Mg op| toa 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


cincoro onnixanIO, 


ti 2 ili, 200 mil lira 
anca Nazior ale 
l'dienza del 42 otl'ybre 4880, 


oggi l'esamo dei testi 


ja, fattorino td., Sorrisa, cu 

olini, cameriero d'albergo a 
Bostoadi, ispettore di P, S. in An° 

a: Menighi, inpicgato alla Banca 


no della Banca di Lucca; Caucci, impio» 
sato della Banca in Ancona, Ni i 
to notevole. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


All'Alhambra è andato in iscena il Zuy- 


ira famosa del Marchetti aveva, al 
riempito il teatro, Gli artisti pri 

ali piscquero tatti. La signora Capo- 

e; tenoro Casartolli confermarono 

a impressione prodolta nella Trr- 

la signora D’artonopoo è una disin- 

è Casilda, e il basso Roveri si disim- 
te anch' egli. Ma la curiosità del 

era rivolta principalmonto all'esor- 
laritono romano signor. Virgilio 

si può diro ch'era accorsa al- 

ra tutta la miglior società di 

». Il signor Blasi ha una voce grado- 

ante, ma non molto po» 

e, che però è da speraro possa raffor= 
ancora collo studio. Canta bene o sta 
isena como un artista. provetto. Il 


‘santo a desiderare, Anche all’Allambr 
avolo ha messo la coda. Ammalatasi 
isprovvisamento la signora Daresi, non 
farono rappresentati che tre quadri del 
dallo Messalina, 
—__—_—_—__——_____ 


Notizie Inrenne x Farmi Vari 
È — Il regio trasporto 
Fiarkinston è partito jori da Genova per 
te giunso lo stesso giorno. 
La regia navescuola di marin 


Vitto» 


rio Emanuele, lasciò, il corrente, il porto 
irigendo per Siracusa. 

A bordo tutti bene 

© monumento a Mamsime 
meglio. — L'Eiercito annuniia cho il 
generale Milon, ministro della gueri 
l'occasione cho si resherà a visitare i moi 
lettori a Bari, assisterà il 47, a Berletta, 


lavori di quel porto. 
Vella Per- 
srteranza leggiamo, 
avvenne sta 
notte alle 11 presso la atazione di Rho. 
Pererroro di scambio di rotaia, il treno 
di Torino fu immesso nel binario ove 
atava fermo un vagono mereì, posto tra- 
vorsalmento, pieno di Jegno 0 cassa di co- 
tone. 
Selbeno il macch 
dello scambio e chiud 
fu talo che rovessiò © frantumò il vagone 
facendone uscire la :nerco, 0 guastando la 
macchina del treno dei passaggieri che 
non hanno avuto cho dell è dello 
spavento, so no eccettui un 
rito al naso ed un altro viaggiatore alla 
fronto.. 
Il treno di Torino dovò fermarsi a Rho.» 
Ferrovia Novara-Pine, — ] gior- 
piemontesi annonziano che il Consi- 
glio provinciale di N 
tanza dol  corronte ha approvata all’ una- 
nimità la proposta del consigliere Curiosi 
di nuoramento insistere presso il governo 
del Ro per la esecuzione della lina la 
pel raccordamento al Gottardo. 
analoga deliberazione avora preso 
la Doputaziono provincialo di Cuneo nella 
seduta dol 4 del corrente. 
La signora Ivon. — Il Risorgi 
mento di Torino ha da Milano, 40, il se- 
ente dispacci 
SEL"SI deienra cho la Seriono d'accu 
ha dichiarato non farsi luogo a prove: 
mento contro la signora Emma Ive o 
eoimpatati, por insussistenza di rente, 
L'ordinanza della Seziono d'ac'susa è 
stata comunicata alla Îvon. 
Mercoledi prossimo la sign 
citorà al Ballo di Torino. » 
I capo comico Ferravilla cson una let- 
tora alla Gozzetla Picmonte se smentisco 
la notiria cho la Ivon debba recitare al 
toatro Balbo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dell'11 otto- 
bre contieno : 

1. R. deeroto 2 settembre ho me ‘dica 
il ruolo organico degli stabilimeb'’; scien 
tifi della 

2, Regio deereto 
torizza una prel 


per indennità agli 85° ari delle impo: 
rotto a compensi pr 5] 
altro retribuzioni. eraordinarie. 

3 R. decreto 21 sottembre che autorizza 
una prelevazi g9 di liro 20 mila per ca- 
suali del m' efatero degli affari esteri. 


NOTIZIE ULTIME 


La cessione di Dulcigne 

Due telegrammi , uno da Parigi o 
l'altro da Costantinopoli, annunziarono 
l'intenzione della Porta di cedoro im- 
mediatamente Dulcigno. 

La nota ufficiale della Turchia rela- 
tiva a questa risoluzione avrebbe do- 
vuto essere comunicata iori : ma, fino 
all'ora in cuì scriviamo, il telegrafo 
non ci dico che ciò sia avvenuto. E 
così pure signora so lo Potenze, e in 
ispecio l'Inghilterra, si terranno pagho 
di questa cessione 0 insisteranno af- 
finchè la Porta sffretti a risolvere 
ancho le altre questioni che present 
mento si discutono. 

Ad ogni modo , so la consegna di 

no si effettuasso davvero, questo 


Ivon ro- 


abre cho au» 
0 mila 
die 


delle concessioni rimuoverebbe, o al- 
mono allontanerebbe, le gravi compli» 
cazioni che si temevano. 


Partenza di ministri 
levi mattina, 41, l'on. Cairoli, pre- 
sidente del Consiglio , è partito per 
Monza, dove recasi a conferire con 
S. M. il Re. 


L'on. Donato Morelli 
Un telegramma particolaro da Rogliano 
ci reca cho una nuova e dolorosa sventara 
— la torza în tro mesi — ha colpito l'on. 
doputato Donato Morelli. Questa mattin 
41, cossò di vivora la madro sua Serafina 
iuranna, donna di grandi virtù, 


Garibaldi a Genova 


Nel Corricre Mercantile dell'A, 
leggiam 
Da duo giorni furono sospesi i rico 
menti dello rappresentanze al generale ( 
Furono a visitarlo soltanto gli 


Il sindaco di Rapallo, signur. Vignolo, 

offerto la sun casa, pregando il generalo 

a nome di tutta la cittadinanza di accet- 
italità a Rapallo. 

Una Commissione di triestini presentava 
al generalo un indirizzo. 

La voce corsa che nella serata di ieri 
sì dovosso faro una passeggiata con fise- 
cole in onore di Garibaldi, attrasse mol- 
tissima gento in via Amsarotti, sì cho detta 
via assiome alla piazza di Sin Bartolom- 


meo © la salita por la qualo vi sì accedo 
erano stipato di persone, 

Alle oro 8 circa, lo bandiere, 40 circa, 
‘di varie Associazioni operaie accompagnate 
da fanfaro, s'avviarono verso strada A 
sarotti. Pervenuto all'abitazione del gene- 
ralo Garibaldi, salutano 0 procedono oltro 
fra gli evviva a Garibaldi © a Canzio. 

Ja questo montro sì presenta su d'un 
poggiuolo della casa îl signor Canzio 

ringrazia lo Associazioni in nome 
dol goneralo, il cuì pensioro ripora a Ge- 
nova, che gli diede i migliori. moi figli 
cho lasciarono tanta fama di ab, 

Il Canzio disso benediro per conto suo 
il carcoro al qualo dor:o tanto tostim 
nianzo di stima © d'affo'to, 

Dopo il discorso, lo bandiero continui 
rono per via Assarotti, pinza Manin, 0 
scendendo per la erJita S, Rartolomeo, ri. 
passarono daranti all'abitazione del gonora 
cho salutaroro nu ovamento con molti a 
plausi © quindi #i sciolsero, 


ll Comitato per i disegni delle navi 


La Gazzetta Ufficiale pubblica le 
seguenti diuposizioni in data 49 set- 
tembr 4880: 

Brin comra. Benedetto, ispettore gono- 
ralo nel cor po del Genio navalo, esonerato 
dall'incari,o di mombro del Consiglio su- 
porioro «Ji marina, ed assume contempo- 
rancam anta quello 
tato Pei disegni dello navi pr 
stero, della marina 

allicheli comm. Giuseppe, 
ad assumo quello di mombro del Comitato 
id. i 

Vigna comm. Carlo, direttoro id. ià, 
nominato membro del Comitato. 


© comm. Mattel 


La Gazzelta Ufficiale pubblica ji 
seguente decreto in data 4° settembre 
41880 

Mattei comm. Folico, ispottoro goneralo 
nel corpo del Genio navale, esonerato dal- 


l'incarico di membro del Consiglio supe- 
riore di marina. 


La riforma delle Scuola tecniche 


‘0 la circolare ministeriale con 
lai furono comunicati ai prefetti, 
provveditori, ai presidi dogl'istituti te- 
cnici e ai direttori delle Scuole tecniche 
i nuovi programmi per l'insegnamento 
nelle Scuole tecniche : 
Roma, 0 ottobre 1880. 

Mi progio trasmettere con la prosente 
alla S. V. un e 
tononte le istrazioni, i programmi e l'o 
rio per l'insegnamento nelle Scuota tecn 
cho, approvati, o non senza lode, per i 
orîteri cho li i 
perioro di pubblica istruzione. Ia pari tempo 
trasmetto copia del regio decreto che san- 

iona i nuovi provvedimenti adotta 

Dalla relazione che già Lo fa inviata, la 
S. V. la potuto vedere como fra lo modi- 
ficazioni introdotte nell'ordinamento delle 
Scuolo tecniche, princi 
che instituisco una quarta olsase comple» 
montare, destinata a rendere compiuta la 
istruzione degli alunni, i quali non inten 
dono proseguiro gli studi negl'istitati, ma 
vogliono dedicarsi alle industrie, ai com- 
merci, od ai più modesti impieghi ammi- 
istrativi. Questa classe complementare, 
destinata a giovare al maggior numero 
degli alunni che frequentano lo Scuole to- 
cniche, dev'essere istituita (salvo un'ecce- 
zione di cui parlerò in seguito) in ciascuna 
di esse, cominciando dal prossimo anno 
scolastico, so si presenteranno alunni cho 
vogliano esservi ammessi, previo Îl neces= 
sario esame, 0 che vogliano frequentarla, 
perchè non abbiano conseguita la licenza 
tecnica, solo per essore stati disapprovati 
in alcuna dello matorio ora riservato a 
questa elasse. Rispetto poi agli alunpi che 
vogliono passaro all'Istituto tec 
cuno di ess sia stato disapprovato sel 
mento nello suddetto materie, gli verrà 
rilasciato dal direttore della Scuola tecnica 
un attestato col quale, senz'altro esame, 
sarà ammesso alla prima classe dell'Ist 

Ainchò l'istruzione della classe comple» 


proposito 
cialmento l'attenziono della S. V. 
vertenza proposta ai programmi dogl'inse- 
guamonti spesiali della classe complom 
tare, che si logge a pag. 45 del prosento 
fascicolo. In conformi quanto ivi è 
d:tto, i signori prefetti inviteranno i Con- 
igli egl'insegnanti presso JodiversoScuole 
a studiaro inanzitutto l'indirizzo che mo- 
glio convenga alla classe complom 
a poscia proporre. quelle' modificazioni ai 
programmi della classe medesim 
di metterla in armonia con le condizi 
coi bisogni locali. Questi progetti 
tati dal parere del Consiglio provinciale 
scolastico, saranno trasmessi al ministero, 
che li sottoporrà all'esame del Consiglio 
superiore, il quale ha espresso il desiderio 
di rivedere quelle modificazioni par giudi- 
caro della loro convenienta ed opportunità. 
A maggior dilucidazione dell'art. 4 del 
regio doereto che approva i nuovi pro- 
grammi debbo significare alla 8. V. ossero 
desiderio di questo ministero che in queJle 
città dora sono più Scuole tecniche, una di 
osso rimanga seno classo complementare 
‘© serva esclusivamento di avviamento al- 


l'Isituto teenico. E poich, per norma 
degl'insognanti © degli alunni, giora obe 
ja fin d'ora stabilita Ja Scuola cui dora 
essero dato questo carattere, prego i Con- 
sigli provinciali scolastici di farmi subito 
lo loro proposte circa Ja Scuola d'avria- 
soma di quello dove s'instituirà la 

elasso complomentare. S'intendo però che 


complementare, gli alunni, volendo, po- 
tranno, dopo il terzo corso, passero sl- 
l'Istituto, como da quello d'avviamento po- 
tranno passato; dopo Îl terzo corso, alla 
classe complomentiro di un'altra Scuola, 
prossimo anso seolastico i nuovi 
programmi polranno ossere pionanicnta 
tnati soltanto nolla prima classe. 
tro, i signori Insegnanti dovram 
di attuwrlî quanto è possibile, quante 
comporta la provedenta strazione data agli 
aluani, © ficando cgui sforzo por entraro 
al più presto nello condizioni normal 
Purviò raccomando che sia scrupolosamo 
osservata la preserisiono che ogni inse 
gnanto presenti, a prinsipio d'anno, il suo 
programma particolaroggiato. 

Raccomando altresì cho i signori pro- 
fessori considerino attentamente le istra= 
zioni premesse ai programmi © procurino 
di uniformaro ad esso il proprio insegoa- 
monto, massimo per quanto concerno la 
revisiono dei eèmpiti di ogni genero, nol 
quali dovranno essere notato lo vario spo- 
cio di errori con segal conver 
Tapis colorato. 

Raccomando infino che tutte lo autorità 
scolastiche di comuno accordo adoparino 
ogni premura affchè la Seuolo stano for- 
nito di quall'arrodamonto sciontifico o di- 
duttico, sonza dol qualo l'insegnamento, o 
în iupooio quollo della siseso complemen- 
taro, non PUÒ riusciro veramente cfficaca. 

jn posso lasciar: pessaro questa occa- 
sione senza richismaro l'attenzione doi Con- 
sigll provinciali scolastici sopra un incon- 
venîento cho è stato più volto segnalato a 
questo ministero. 

L'articolo 21 del rogolsmento 49 set- 
tombro 1860 stabilisco cho lo Scnolo t 
eoicho si aprano il 47 ottobra e si chiu: 
dino il 45 agorto; ma in qualoho Scuola 
questo termino fu arbitrariamento abbre- 
viato. I Consigli provinci 
pregati di ricordare l' 
doll'anzidetta disposizione del regolamento, 
0 segnaloranno al ministoro quel direttori 
i quali por avventura se no allo 

Lo zelo dei direttori 0 degli 
mi fa sicuro cho i provvodimenti per la 
riforma dello Scnolo teenicho saranno ap- 
plicati con quella volonterosa premura, 
che à il più offcaco mezzo por ottenere 
dallo istitazioni scolastiche i migliori ri- 
sultati. 


RR Ministro 
F. De Sascns. 


Pubblichiamo pure i regio decreto 
con cui sono approvati i programmi , 

Vista la loggo dol 43 novembre 4850, 
n. 972 

Sentito il parero del Consiglio suporiore 
della pubblica fstrazione : 

Sala proposta del nostro ministro se- 
grotario di Stato per gli affari. dolla pab= 
Blica istruzione 

Abbiamo decretato @ decretiamo : 

4. Sono approvati gli uniti program- 
mi d'‘ummissione © d'insegnamento o i re- 
lativi orari por le Senols tooniche del re- 
gno, visti d'ordine nostro dal ministro della 
pubbli ca intrazione. 

Art. 2. Agli aluoni dolla Scuola tsc= 
nica è ai candidati estorni che superano fe- 
Iicome nie gli esami del torzo anno di corso, 
aarà rilasciata la licenza valovole por l'am- 

ssio ne all'Istituto toonico, 0 
comple mentare dolla Scuola suddetta. 

Azt. 3. Agli alunni che suporano fe- 
licomen io gli esami della classo comple- 
mentare, sarà conferito un certificato al 
qualo sono riserbati tutti gli effetti legali 
eho la arvuto fin qui la licenza tecnica. 

Chi abbia fatto gli atudi in Scuola pri- 
vato, so intendo eonsoguire Îl detto certi. 
ficato, dovrà dare gli esami in una Scuola 
tecnica govornativa, prosentando prima lo 
provo di essora stato istruito da persone 
legalmento abilitato all'insegnamento. 

Art. 4. Nessuna Souola tcenica potrà 

Jero pareggiata alle rogie, nò godero di 
alcun sussidio governativo, so non abbi 
la classo complementare. 

Però, in quello città doo sono più 
Scuole tecniche , non sarà necessario clie 
tutto abbiano questa class 

Ari, 5, Tutte lo disposizioni contrario 
al presento decreto sono abrogato. 

Ordiniamo cho il presonto decreto, me: 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficialo dollo leggi © dei 
dooreti dol regno d'Italia, mandando a 
chiunquo spetti di osservarlo e di farlo os- 
servaro. 

Dato a Roma, addi 90 settembre 1880. 

UMBERTO. 
De Sancris. 


Preparativi militari in Inghilterra 

1 giornali di Londra del 9 hanno di- 
spacci da Portsmouth che la crisi in 0- 
riento fu causa d'importanti ordini dall'ame 
miragliato, In seguito ad informazioni te 
legrafiche ricevate al ministero della guerra 
dall'ammiraglio sir Boxuchamp Seymour, 
si credè necessario d'inviaro al più presto 
ne! Mediterraneo dello munizioni e can- 
noni Nordenfeldt o Gatliog por la flotta 
inglese. 

L'Assistance imbarcherà cinquanta ton: 


nellato di polvero da cannone, 0 quindici 
cannoni. Molti di questi canoni furono 
trasportati dall'/ncostant, della squadra 
volante, sull’.ssistance, cho è destinata a 
Molta. 

Corro voco nei circoli navali cho l'ame 
miragliato stia osaminando l'opportunità 
di inviaro Ja squadra ataccata (detacher) 
per una crociera di diciotto mesi nel Me- 
diterranco, in luogo di recarsi dov'ora dap- 
prima dostlaata. 

Un altro tologrammi 
seguito allo stato d 


annunzia cho in 
li affari orientali, non 


'imbarcheranno più truppo per lo Indi 
prima del 5 dicombre, 


RomA 
Rondita Ttaliana 5 


300. 


Credito fond. San Spirlio.| 
Fondiaria incendi. . « 
Soc,ncqua Pia ant. Marcia] 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, 11. — Folice Pyat fu posto 
sotto processo per aver fatio l'apologia 
dol crimino di Horezotski. 

Camogli, 11, — Ml Congresso degli 
Armatori ba terminato i suoi lavori. 

AI principio della seduta fu letto un 
telegramma di S. M. il Re; che venne 
accolto con applausi prolungati. 

Farono approvato a grando mag- 
gioranza le proposto della Commissione 
di accordare premi sulla base del ton- 
nellaggio ol bastimenti costrutti nello 
Stato con costruzione in ferro è in 
legno; di dare sussidii duranto dioci 
ani ai bastimenti in armamonto effet 
tivo, con premio agli apparecchi a va- 
poro costrutti nello Stato, restando 
aboliti i precedenti privilegi; 0 infine 
di accordare che tutte lo navi nazio 
nali godono uguali diritti in tutli i 
porti dello Stato. n 

Cristiania, 14 — Il consigliero di 
Stato Selmar fu nominato ministro di 


{1. — Barthélomy Saint 
Milairo 0 il cardinalo di Bonnechoso 
conferirono sabato riguardo al manto- 
nimento dello stabilimento di San Luigi 
dei T'rancosi in Roma. 

Gréry è atteso domani sera per pre- 
siedero il Consiglio dei ministri. 

New-York. 4l. — È avvenuto un 
accidonte ad un treno di piacero a 
Pitisburg. Vi sono 20 morti © molti 
fori 

Nello Stato dell'Indiana avventiero 
alcune risse per motivi elettorali. Uno 
scoriffo rimase ucciso. Vi furono molti 
feri 

Le nolizie giunte da Panama, în data 
del 2 corrente, confermano ci 
chilena Caradonga rimaso distrutta. 
Soltanto quattro persone si salvarono. 

Gli Stati-t'niti © l'Inghilterra recla- 
marono contro gli eccessi commessi 
dai chileni nel Perù, Gli Stati-Uni 
continuano la loro mediazione fra 
due Stati belligeranti. 

Il presidente di Costarica sospese 
lo libertà individuali ed ha sciolto la 
Camera. 

Londra, i, © La Saint-James Ga- 
sella roca un dispaccio privato di Val- 
paraiso, 8 corrente, il qualo di 
fra il Chilì e il Perù furono aperte 
trattative di pace, coll' intervento dogli 
Stati-Uniti. 

Baosie, 44. — Nella notto del 6 cor- 
rente, in cusa di un equivoco, fu 
aperto un fuoco di moschetteria frà i 
turchi e gli albanesi. Vi furono pa- 
recchi morti & feriti. 

È smentita la voce che Riza pascià 
si rochi a Podgorizza. 

Torino, 41. — L'oa. ministro Bac- 
carini partì stasera por Milano. 

Milano, 42. — Stanotte, alle 44 90, 

iunse l'on. Baccarini © preso alloggio 
all'Hotel Milan. 

Stamane, allo G 10, è giunto l'ono- 
ravolo Cairol 

Sua Eccellenza proseguì subito por 

12. — Il Morning-Post 

ltano spodirà Brigalski 

pascià in missione segreta presso le 
Corti d'Europa. 

Il Times credo che la cessione di 

Dulcigno farebbe sospendere l’azione 
iva; dico che tutte lo potenze 
sono poco bramose di continuare que- 
mza porò che esso inten- 

rare le loro 

soggiungo che l'Europi 
difficoltà nelle quali si trova la Tur- 

chia ed aggiornerà lo suo domando. 

Valparaiso, 40 (ritardato). — Il 
Chilì ed il Perù accettarono Ja propo- 
sta di una mediazione degli Stati-Uniti, 

Buenos-Ayres, 441. — Il Congrosso 
nazionale proclamò il generale Roca, 
presidente della Confederazione Argen- 
tina. 

Regna una tranquillità completa nella 
Confederazione, 


Sla: 
EoLepciee 
Ron! merid. 8 9/0 (oro). 


Soe. ital. co goal 
‘oe. Aequa Pia, obblig. 
Sos, Generale immobil. 


UIIIIEINI 
HILILLIIA 


BORSA DI ROMA 
Roma, 12 otlobre. 

Una leggera reazione sul nostro Conso- 
lidato verificatasi sui Boulevards di Pa 
rigi di ieri sera, reso csitanto il nostro 
mercato. 

La Rendita che sul principio si teneva 
da DA 95.2 04 90 caddo a 04 80 per chiu- 
deto a 04 82 fra lettera © danaro, Il con- 
tanto fu assolutamonto inattivo. 

L'apertura di Parigi non sognando cho 
una leggera rezziono di 40 centosimi sulla 

va Rendita, o migliori lo Rondito fran- 
i corsi 0 sì chinse a 
91 90 piuttosto domandata. 

Fermi i Prestiti 

Cattolico 97 a 97 15. 

Blount 97 15 a 97 20. 

Rothschild 102 4x4 a 102 10. 

jo S. Spirito i 
483 50 a 483. 

Lo Azioni della Banca Generale riper- 

dorono il corso di 670 guadagnato io 
067. Quelle 
del Banco 

Eccollonto contogno lo Azioni Acqua Pi 

lo a 4024 e 1025 contanti, chiusoro 
fra danaro © lettera. l 

Poche i Gas vennero coduto in 
principio di Borsa a 847 0 salirono quindi 
4 825 per chiudoro meno forme a 829. 

Poco in Condotto d' acqua da 480 0 477 
contanto è fino. 

Mono sostonuti i Combi 

ncia 109 87 412. 

Londra 27 85. 

Marenghi 22 18. 

Chèques su Parigi 440 00. 


FIRENZE 
Rendita Jalla 00. . 
Rapolsoni d'oro» - 
Lonira 3 mei 
Francia n vista co 
Tmprestito Mesiooaio 


Marrone. 
" n 
9 1,2 N04 02 1121 
dito 
8 d0 e 2igie 

10 90xS| 110 50eh 


Credito 
‘Azioni Fondiaria 

PARIGI, 12 (ore 3,05 p.) Secone 
Rendita frano, 30,0 ammi 


corsi Chiusura 
15 


Napoleoni d'oro 
Fipel 


Resia tar. aci ft 
Rendita ungherese nuov 


—_— tu 
Togliamo dal giornale di Va 
Stampa queste poche righe olio rascoman- 


diamo alla apecialo attenziono dei padri di 
famiglia 


Assicurazione sulla vita 


Una famiglia venoziana osperimenta in 
questo momento l'utilità. doll'Arstenre= 


procato Andrea Palazzi, testò dofanto, 
stipulava, sei anni indiotro, un contratto 
colla Mente Cospagnie di Milano, 
col quale, modianto il pagamento di una 
tonuo annualità, assicurava 

un capitale di oltre lire 20,000 in esso di 
morte, Questa somma, cho sta ora per es- 
sor versata a chi spotta dalla Mente Cows- 
pegnia , salva dall'imbarazzo ua fami 
glia rimasta priva dell'appoggio del suo 
capo. 

L'esompio dovrebbe servira a svillup. 
paro il senso della providenza che è tut: 
tora così debole nel nostro prese e che è 
tanto necessario specialmente in chi viva 
soltanto del proprio lavoro. 

La Mente Compagnia Haliana, 
la più antica fra Jo nazionali che faccimmo 
unicamonto contratti salla vita dell'uomo, 
è rappresentata în Roma dal cav. Pasqual 
Do Mauro, via del Plobiscito, presso piazza 
di Venezia, palazzo Doris, 114. 


Tipografia dell’ Opinione 


BANCO DI NAPO 


Contabilità generale 
ZIONE DEL 21 AL 50 DEL MESE DI SETTENBI 
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RISTORATORE DEI CAPELLI 


NAZIONALE 


preparazione del chimico farmacista ANTONIO GRASSI 
Serro piirabilmento a ridonare ni eapelli bianchi il primiti 
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